
 

 

 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

Provincia di Salerno 

SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA, TRASPORTO E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 
URBANI ASSIMILATI, SPAZZAMENTO E MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO NEL 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
 

C.I.G. 6617944427 N. Gara 6358956 
 
 

BANDO DI GARA 
 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 
COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE Via Roma, 5 84090 San Mango Piemonte (Sa) – 
Telefono 089.631031, fax: 089.631744 C.F./P. IVA 80018830655/00701720658    
Posta elettronica certificata: prot.sanmangopiemonte@asmepec.it. 
2. TIPO E OGGETTO DELL’APPALTO: Affidamento in Concessione del Servizio di 
raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti urbani, assimilati e di raccolta 
differenziata, servizi di spazzamento, gestione del verde pubblico, servizi accessori e 
complementari nel comune di San Mango Piemonte. 
3. CATEGORIA DEL SERVIZIO: Allegato II A del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii: categoria 16 
con numero di riferimento CPC 94. 
4. LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO: Su tutto il territorio comunale di San Mango 
Piemonte (Salerno). 
5. IMPORTO DELL’APPALTO: L’importo dell’appalto è di € 1.419.308,95 oltre IVA al 
10%, di cui € 1.400.741,45 per il servizio, soggetti a ribasso, € 18.567,50 per oneri 
sicurezza, non soggetti a ribasso. 
Il canone annuale è pari di € 283.861,79 oltre IVA come per legge, di cui € 280.148,29 
per il servizio ed € 3.713,50 per oneri per la sicurezza. 
Il corrispettivo dell’appalto verrà remunerato in ratei mensili posticipati di pari importo 
su presentazione di fattura, previa verifica dell’effettuazione del servizio e della 
correttezza contributiva. 
6. PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta di cui all’art. 55, 
comma 5 del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. e con il criterio del massimo ribasso di cui 
all’art. 82 del medesimo decreto.  
7. FACOLTÀ DI PRESENTAZIONE DI OFFERTE PARZIALI: Non è possibile partecipare alla 
gara se non per lo svolgimento integrale del servizio oggetto del presente bando. 
L’offerta parziale sarà pertanto motivo di esclusione. L’offerta deve riguardare la 
totalità del servizio.  
8. DURATA DELL’APPALTO: L’appalto ha durata di 5 (cinque) anni, decorrenti dalla 
data di effettivo inizio del servizio. E’ fatta salva la facoltà della Stazione di Appaltante 
di prorogare il servizio per un massimo di sei mesi al fine di chiudere la procedura di 
gara in corso per la scelta del nuovo contraente. In tal caso l’appaltatore sarà obbligato 
a proseguire il servizio agli stessi patti e condizioni. 
9. INFORMAZIONI DOCUMENTAZIONE: I documenti relativi all’appalto sono disponibili 
sul sito Internet: www.comune.sanmangopiemonte.sa.it; oppure presso il Settore 
Tecnico del Comune di San Mango Piemonte – nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 
9:00 alle ore 13:00. Il disciplinare di gara, il capitolato d’appalto ed il Piano di 



Ottimizzazione per la Gestione dei Rifiuti costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente bando. 
10. TERMINE ULTIMO PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA – INDIRIZZO – LINGUA: Le ditte 
che intendono partecipare alla gara, devono far pervenire la propria offerta, redatta in 
lingua italiana e con le modalità previste dal disciplinare di gara, all’Ufficio Protocollo 
del Comune di San Mango Piemonte – Salerno – Italia, entro e non oltre le ore 12,00 del 
giorno 17.05.2016. Non saranno ammesse alla gara le offerte che perverranno oltre il 
termine fissato. 
11. PERSONE AUTORIZZATE A PRESENZIARE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 
All’apertura delle buste “1- documentazione” e “2 – offerta economica” le imprese 
concorrenti che volessero intervenire potranno presenziare con propri rappresentanti o 
delegati. Sono verbalizzate e riferite direttamente al concorrente le sole dichiarazioni 
dei rappresentanti delle ditte che partecipano alle operazioni di gara per mezzo di 
rappresentante/delegato, munito di delega ad hoc o rivestito di una specifica carica 
sociale. Il concorrente, presente alle operazioni di gara tramite un proprio 
rappresentante, è considerato pienamente a conoscenza delle determinazioni della 
commissione assunte e comunicate in tale sede. 
12. MODALITÀ DELLA GARA: La prima seduta di gara pubblica si terrà presso la sede 
Municipale del Comune di San Mango Piemonte, in data 24.05.2016 alle ore 10,00. 
La Commissione procederà all’espletamento della gara con le modalità previste dal 
disciplinare di gara. 
13. CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA: La cauzione provvisoria, di € 28.386,18 pari 
al 2% (due per cento) dell’importo complessivo posto a base di gara, dovrà essere 
costituita ai sensi dell’art. 75 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. Alla stipula del 
contratto, l’Aggiudicatario sarà tenuto a prestare cauzione definitiva nella misura e 
secondo le modalità previste dall’art. 113 del citato D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
14. MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E PAGAMENTO: Il finanziamento è garantito dai 
fondi ordinari di bilancio. Il corrispettivo dell’appalto verrà remunerato in ratei mensili 
posticipati di pari importo su presentazione di fattura, previa verifica dell’effettuazione 
del servizio e della correttezza contributiva. 
15. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA: Sono ammessi a partecipare alla 
gara i soggetti di cui agli artt. 34 e 37 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii che non si 
trovano nelle condizioni di cui all’art. 38 del medesimo decreto legislativo.  
E’ ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o 
raggruppande, con l’osservanza della disciplina di cui all’art 37 del D. Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii. ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell’U.E., nelle forme 
previste nei paesi di stabilimento, i Consorzi nelle varie forme costitutive previste dal 
nostro ordinamento, di gruppi europei di interesse economico. 
16. OFFERTA DI IMPRESE RAGGRUPPATE: 
In caso di raggruppamento di imprese valgono le disposizioni di cui all’art. 34 e 37 del  
D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.. In ottemperanza all’art. 37 del D. Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., pena l’esclusione dalla gara, dovranno essere specificate le parti di servizio 
che saranno effettuate da ciascuna impresa che costituirà il raggruppamento. 
Ogni impresa raggruppata deve produrre i documenti da inserire nella busta N.1, 
controfirmare il capitolato speciale d’appalto ed il Piano di Ottimizzazione per la 
Gestione dei Rifiuti contenuto nella busta N.1 ed inserire l’offerta economica nella busta 
N. 2. 
In caso di R.T.I., le singole imprese facenti parte del raggruppamento dovranno 
conferire mandato speciale irrevocabile con rappresentanza ad una di esse qualificata 
come capogruppo. 
L’offerta dovrà essere congiunta e sottoscritta dai legali rappresentanti delle imprese 
raggruppande e dovrà contenere l’indicazione dell’impresa designata capogruppo 



mandataria e l’impegno che in caso di aggiudicazione le stesse si conformeranno alla 
disciplina prevista dall’art. 37 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporaneamente offerte in 
diverse associazioni di imprese o consorzi ovvero individualmente ed in associazione e 
consorzio, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate. E’ vietata 
l’associazione in partecipazione. 
17. AVVALIMENTO: Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., il 
concorrente, al fine della dimostrazione del possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico ed organizzativo, potrà avvalersi dei requisiti di un altro 
soggetto. Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun 
requisito. In caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare alla documentazione 
contenuta nella busta n. 1 tutto quanto previsto dal comma 2 lettere da a) a g) del 
citato art. 49 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.  
Così come sancito dall’art. 49 comma 1 bis del codice degli appalti, l’avvalimento non è 
applicabile al requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui 
all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
18. SUBAPPALTO: E’ consentito il subappalto secondo quanto disposto dall’art. 118 del 
D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
I concorrenti devono indicare in sede di offerta la volontà di avvalersi del subappalto e 
la parte dei possibili servizi che eventualmente intendono subappaltare. 
E’ fatto obbligo all’affidatario di trasmettere, entro 15 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso affidatario corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
19. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA: Sono ammessi a partecipare alla gara i 
soggetti di cui all’art. 34 ed art. 37 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. che non si trovano 
nelle condizioni di cui all’art. 38 del medesimo decreto legislativo in possesso dei 
requisiti minimi di partecipazione di seguito riportati: 
19.1 REQUISITI GENERALI: 
a) Iscrizione all’albo gestori ambientali per le categorie 1 - classe F, Categoria 4 Classe F 
e Categoria 5 Classe F. In caso di RTI il requisito di iscrizione deve essere posseduto da 
ciascun aderente al raggruppamento; 
b) Insussistenza delle cause di divieto o di sospensione di cui all’allegato 1 del D. Lgs n. 
490/94 (certificazione antimafia) D. Lgs. n. 159/2011 (codice antimafia); 
c) Insussistenza di condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi dell’art. 32 ter e quater c.p.; 
d) Assenza di cause di esclusione dalla partecipazione a gare pubbliche ai sensi dell’art. 
38 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.; 
e) (Per le imprese residenti in Italia) Adempimento degli obblighi relativi alle vigenti 
disposizioni in materia di impiego e di condizioni di lavoro, compresa la normativa per il 
diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 68/99. 
f) Adempimento degli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di integrazione 
della disciplina sull’emersione del lavoro sommerso e dei rapporti a tempo parziale (D.L. 
n. 210/2005 convertito in Legge n. 266/2006) in particolare: 
- non essersi avvalsi del piano individuale di emersione o di averlo completato; 
- essere in possesso della regolarità contributiva. 
G) Essere in possesso delle seguenti certificazioni per servizi analoghi: 
a. UNI  EN ISO 9001  
b. UNI EN ISO 14001  
In caso di raggruppamento, di consorzio, GEIE o imprese aderenti al contratto tale 
requisito dovrà essere posseduto dall'impresa capogruppo e da tutte le imprese 
costituenti il raggruppamento. 



19.2 REQUISITI DI AFFIDABILITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA: I concorrenti devono: 
- presentare due idonee referenze bancarie rilasciate da due istituti bancari o 
intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (nel 
caso in cui la ditta concorrente intrattenga rapporti con un solo istituto di credito, la 
medesima potrà presentare una sola referenza bancaria, ma dovrà specificare, a pena 
d’esclusione, che l’esibizione di una sola referenza è dovuta alla circostanza di 
intrattenere rapporti con un solo istituto di credito); nel caso di soggetti di cui all’art. 
34, comma 1, lett. d), e), f), e f-bis) del D. Lgs n. 163/06 le referenze devono essere 
possedute e presentate, in numero pari a due, da tutti i concorrenti; 
- produrre una dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, concernente il fatturato globale d'impresa realizzato nei tre 
esercizi relativi agli anni 2012 – 2013 – 2014, ovvero utilizzare nel triennio l’anno 2015 
qualora abbia proceduto, entro la data di pubblicazione del bando, al deposito dei 
documenti tributari e fiscali presso l’Agenzia delle Entrate o la Camera di Commercio 
territorialmente competenti; il fatturato globale, a pena di esclusione, deve essere non 
inferiore, complessivamente, nel triennio di riferimento a tre volte l'importo a base di 
gara ossia ad € 4.257.926,85; 
 - produrre una dichiarazione contenente l'elenco dei principali servizi prestati nei tre 
anni 2012 – 2013 – 2014 nel settore oggetto della gara, ovvero utilizzare nel triennio 
l’anno 2015 qualora abbia proceduto, entro la data di pubblicazione del bando, al 
deposito dei documenti tributari e fiscali presso l’Agenzia delle Entrate o la Camera di 
Commercio territorialmente competenti, con l'indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari, pubblici o privati dei servizi medesimi; l’importo complessivo di tali servizi, 
nel triennio di riferimento, a pena di esclusione, deve essere non inferiore a due volte 
l'importo a base di gara ossia pari ad € 2.838.617,90. 
Nel caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f), e f-bis) del D. Lgs n. 
163/06 il requisito deve essere posseduto in misura del 60% dalla capogruppo mandataria 
e nella misura minima del 20% dalle imprese mandanti. 
19.3 REQUISITI TECNICI:  
I concorrenti devono presentare: 
- Dichiarazione contenente l’elenco dei Comuni serviti nell’ultimo triennio antecedente 

alla data di pubblicazione del bando. A pena di esclusione, il concorrente deve aver 
svolto servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto in almeno un Comune di 
dimensioni pari a quella del Comune di San Mango Piemonte per numero di abitanti 
(2.663) e superficie (6,02 kmq). In almeno uno dei comuni elencati, avente dimensioni 
pari a quelle del Comune di San Mango Piemonte, la percentuale di raccolta 
differenziata, nell’ultimo triennio (ossia in almeno uno dei tre anni) deve essere a 
pena di esclusione pari ad almeno il 65%. Tale percentuale va calcolata su tutto 
l’anno e non su porzione di esso. Nel caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. 
d), e), f), e f-bis) del D. lgs n. 163/06 il requisito deve essere posseduto dalla 
mandataria. 

Il concorrente deve possedere o avere in disponibilità almeno la seguente attrezzatura 
minima: 
- n. 1 compattatore di portata complessiva di 15 mc Euro 5 adibito alla raccolta; 
- n. 2 automezzi minicompattatori di capacità minima pari a 5 mc cadauno, idonei per la 
raccolta differenziata porta a porta Euro 5; 
- n. 1 spazzatrice meccanizzata stradale da 5 mc con aspiratore con caratteristiche 
equivalenti a quelle descritte nel Piano di Ottimizzazione della Gestione dei Servizi di 
Igiene Urbana; 

- n. 3 decespugliatori. 



20. DURATA OFFERTA: Le ditte offerenti saranno vincolate alla propria offerta per 180 
giorni decorrenti dalla data della gara. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di 
chiedere il differimento del termine di validità dell’offerta. 
21. OTTEMPERANZA ALLE NORME SUL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI (LEGGE n. 
68/99 ART. 17): I concorrenti con un organico medio superiore a quindici dipendenti 
sono esclusi dalla gara se non dimostrano con apposita dichiarazione del Legale 
Rappresentante, di essere in regola con gli obblighi previsti dalla Legge n. 68/99. In 
alternativa possono produrre certificazione rilasciata dagli uffici competenti, dalla quale 
risulti l’ottemperanza in materia di diritto al lavoro dei disabili. I concorrenti con un 
organico medio pari o inferiore ai quindici dipendenti debbono, pena l’esclusione, 
dichiarare che la ditta non è tenuta alla produzione del predetto certificato. 
22. CRITERIO PER STABILIRE L’OFFERTA PIU’ VANTAGGIOSA: L’appalto sarà affidato 
alla ditta che avrà offerto il ribasso più alto. 
23. ANOMALIA DELL’OFFERTA: 
Ai sensi dell’art. 86 comma 1 e segg. del D. Lgs. n. 163/06, la Stazione Appaltante 
procederà alla individuazione dell’offerta anormalmente bassa. 
La verifica delle offerte anormalmente basse avverrà secondo la procedura descritta agli 
articoli 86, 87 e 88 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
24. ALTRE INFORMAZIONI: Il Capitolato Speciale d’Appalto e il Piano di Ottimizzazione 
per la Gestione dei Rifiuti dettano le condizioni che i concorrenti sono tenuti a garantire 
nello svolgimento del servizio. 
Non sono ammesse offerte parziali, condizionate e quelle in modo indeterminato o con 
riferimento ad altra offerta propria o altrui o relativa ad altro appalto. 
Non sono ammesse offerte in aumento sulla base d’asta. 
Non sono ammesse alla gara offerte che rechino abrasioni e/o correzioni nell’indicazione 
del prezzo. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida ed è prevista 
la valutazione della congruità della stessa. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata, la mancata redazione in lingua italiana 
comporta l’esclusione dalla gara. 
L’aggiudicazione in sede di gara è provvisoria e diviene definitiva soltanto dopo le 
opportune verifiche previste dalla legge e l’esecutività del provvedimento di 
approvazione delle operazioni di gara da adottarsi da parte del funzionario competente. 
L’Amministrazione Comunale si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare il 
presente bando ovvero di non procedere all’affidamento; in tali casi le imprese 
concorrenti non potranno vantare diritti o pretese né per il fatto di aver presentato 
offerta né per effetto del mancato affidamento. 
Alla presente procedura si applica il disposto di cui all’art. 38 comma 2 –bis e 46 comma 
1 –ter del D. Lgs n. 163 del 2006 in tema di soccorso istruttorio.  
Il pagamento della sanzione è dovuto nel solo caso in cui il concorrente dichiara di 
volersi avvalere del soccorso istruttorio.  
In tal caso la Stazione Appaltante assegnerà un termine perentorio di 10 giorni naturali e 
consecutivi perchè siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie. 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, nel caso di decadenza/revoca 
dell’aggiudicazione, di aggiudicare l’appalto alla ditta che segue in graduatoria. 
L'affidamento del servizio è risolutivamente condizionato alla conclusione della prima 
procedura di affidamento per l'intero ATO e comunque nel rispetto di quanto previsto 
dal vigente quadro normativo. (art. 11 comma 6 della legge Regione Campania n. 5 del 
2014). In tale caso l’appaltatore non potrà pretendere e richiedere compensi a qualsiasi 
titolo e rimborsi per mancati guadagni o danni salvo il pagamento delle prestazioni 
eseguite.  



L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di revocare la presente procedura di 
gara allorquando dovesse intervenire una modifica del quadro normativo attualmente 
vigente che non Le consenta di concludere il procedimento di selezione attivato o 
qualora dovesse intervenire una nuova disposizione che imponga una proroga ex lege 
della gestione del servizio di igiene urbana a favore dei Consorzi. 
In tal caso il concorrente non potrà avanzare alcuna pretesa risarcitoria nei confronti del 
Comune di San Mango Piemonte. 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs n. 196 del 30.06.2003, in ordine al presente procedimento 
si informa che: 
- le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono esclusivamente il presente 
appalto; 

- il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura più esattamente come 
onere, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara o aggiudicarsi 
l’appalto, deve rendere la documentazione richiesta dall’Amministrazione 
aggiudicatrice in base alla vigente normativa;  

- la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara 
o nella decadenza dell’aggiudicazione; 

- i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 
personale interno all’Amministrazione implicato nel procedimento; 2) i concorrenti che 
partecipano alla seduta pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai 
sensi della Legge del 07.08.1990  n. 241 e ss.mm.ii.; 

- i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D. Lgs n.196/2003 
medesimo, cui si rinvia; 

- soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice. 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale 
della Campania: 
- termine per la presentazione del ricorso: trenta giorni dalla pubblicazione del bando 
ovvero dalla comunicazione dell’atto, ovvero, in ogni altro caso, dalla conoscenza del 
medesimo secondo le vigenti disposizioni di legge (termini di cui all’art. 120, comma 5 
del D. Lgs 2.7.2010 n. 104) 
- Responsabile del procedimento: arch. Fabio Peluso tel 089.631031 
- data spedizione avviso alla G.U.U.E. 16.03.2016. 
 
San Mango Piemonte, lì 21.03.2016 

 

 

 



 
 
 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
  Provincia di Salerno 

 

SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA, TRASPORTO E CONFERIMENTO DEI RIFIUTI 
URBANI ASSIMILATI, SPAZZAMENTO E MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO NEL 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
 

C.I.G. 6617944427 N. Gara 6358956 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
In esecuzione della determinazione n. 39 del 16.03.2016, si indice procedura aperta ai 
sensi dell’art. 37, 54 e 55 del D. Lgs. n. 163/2006 e l’aggiudicazione avverrà secondo il 
criterio del prezzo più basso. 
 

ART. 1 - OGGETTO, DURATA, IMPORTO DEL SERVIZIO 
L'oggetto della presente gara è l'affidamento in Concessione del Servizio di raccolta, 
trasporto e conferimento dei rifiuti urbani, assimilati e di raccolta differenziata, dello 
spazzamento e dei servizi accessori nel territorio del Comune di San Mango Piemonte 
come descritti nel capitolato d’appalto e nel Piano di Ottimizzazione della raccolta dei 
rifiuti. L’appalto ha durata di 5 anni, decorrenti dalla data di effettivo inizio del 
servizio. 
E’ fatta salva la facoltà della Stazione di Appaltante di prorogare il servizio per un 
massimo di sei mesi al fine di chiudere le procedure di gara in corso per l’affidamento 
del servizio di igiene urbana. In tal caso l’appaltatore sarà obbligato a proseguire il 
servizio per la durata di sei mesi, agli stessi patti e condizioni. 
1. IMPORTO DELL’APPALTO: L’importo dell’appalto è di € 1.419.308,95 oltre IVA al 10%, 
di cui € 1.400.741,45 per il servizio, soggetti a ribasso, € 18.567,50 per oneri sicurezza, 
non soggetti a ribasso. 
Il canone annuale è pari di € 283.861,79 oltre IVA come per legge, di cui € 280.148,29 
per il servizio ed € 3.713,50 per oneri per la sicurezza. 
 

ART. 2 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii con le modalità indicate dagli articoli 34, 35, 36 e 37 del D. Lgs n. 163 del 2006 
e ss.mm.ii. che non si trovino nelle condizioni di cui all’art. 38 del medesimo decreto 
legislativo. 
E’ ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o 
raggruppande, con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 37 del D. Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii. ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell'U.E., nelle forme 
previste nei paesi di stabilimento, i Consorzi nelle varie forme costitutive previste dal 
nostro ordinamento, di gruppi europei di interesse economico. 
I consorzi dovranno indicare i singoli consorziati per i quali concorrono, a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
In caso di RTI, le imprese dovranno produrre la documentazione e dovranno dimostrare il 
possesso dei requisiti richiesti secondo quanto previsto ai successivi articoli. 



L’offerta dovrà essere congiunta e sottoscritta dai legali rappresentanti delle imprese 
raggruppande e dovrà contenere l’indicazione dell’impresa designata capogruppo 
mandataria e l’impegno che in caso di aggiudicazione le stesse si conformeranno alla 
disciplina prevista dall’art. 37 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.. 
I soggetti interessati devono inoltre possedere: 
§ Iscrizione alla C.C.I.A. per attività corrispondenti a quelle dei servizi in oggetto: 

devono risultare attive le attività di trasporto e raccolta dei solidi urbani, di 
rifiuti urbani pericolosi,  rifiuti speciali assimilabili agli urbani, spazzamento 
strade, raccolta e trasporto di frazione separate di rifiuti solidi urbani, raccolta in 
modo differenziato dei rifiuti ingombranti, sistemazione e manutenzione del 
verde pubblico. 

§ Iscrizione all’Albo Gestori Ambientali costituito ai sensi del D.M. n. 406/98 nella 
Categoria 1 - classe F, Categoria 4 Classe F e Categoria 5 Classe F (o per operatori 
economici residenti in altri Stati della Comunità Europea, analogo documento 
rilasciato dalle competenti autorità dello stato di residenza).  
Così come sancito dall’art. 49 comma 1 bis del codice degli appalti, l’avvalimento 
non è applicabile al requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

§ Possesso delle seguenti certificazioni per servizi analoghi: 
a. ENI UNI ISO 9001.  
b. ENI UNI ISO 14001  
In caso di raggruppamento, di consorzio, GEIE o imprese aderenti al contratto tale 
requisito dovrà essere posseduto dall'impresa capogruppo e da tutte le imprese 
costituenti il raggruppamento. 

§ Insussistenza delle cause di divieto o di sospensione di cui all’allegato 1 del D. 
Lgs n. 490/94 (certificazione antimafia) D. Lgs. n. 159/2011 (codice antimafia); 

§ Insussistenza di condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi dell’art. 32 ter e quater c.p.; 

§ Assenza di cause di esclusione dalla partecipazione a gare pubbliche ai sensi 
dell’art. 38 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

§ (Per le imprese residenti in Italia) Adempimento degli obblighi relativi alle 
vigenti disposizioni in materia di impiego e di condizioni di lavoro, compresa la 
normativa per il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 
68/99. 

§ Adempimento degli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di 
integrazione della disciplina sull’emersione del lavoro sommerso e dei rapporti 
a tempo parziale (D.L. n. 210/2005 convertito in Legge n. 266/2006)  

§ Essere in possesso della regolarità contributiva. 
§ Iscrizione alla White list di cui alla legge n. 190 del 2011 e D.P.C.M 18.04.2013. 

 
Capacità economica e finanziaria: 

1. Avere un fatturato globale d'impresa realizzato complessivamente negli ultimi tre 
esercizi (2012-2013-2014) ovvero utilizzare nel triennio l’anno 2015 qualora abbia 
proceduto, entro la data di pubblicazione del bando, al deposito dei documenti 
tributari e fiscali presso l’Agenzia delle Entrate o la Camera di Commercio 
territorialmente competenti, per un importo non inferiore ad euro € 4.257.926,85 
In caso di RTI, almeno il 60% dell’importo deve essere posseduto e dichiarato dalla 
mandataria  e, nella misura minima del 20%, dalle imprese mandanti. 

2. Avere un fatturato specifico d’impresa realizzato complessivamente negli ultimi 
tre esercizi (2012-2013-2014) ovvero utilizzare nel triennio l’anno 2015 qualora 
abbia proceduto, entro la data di pubblicazione del bando, al deposito dei 
documenti tributari e fiscali presso l’Agenzia delle Entrate o la Camera di 



Commercio territorialmente competenti, per un importo non inferiore ad € 
2.838.617,90; 

3. Possesso di adeguata capacità economica e finanziaria, da comprovarsi mediante 
idonee referenze di almeno due Istituti bancari. 

 
Capacità tecnica e professionale: 

1. Servizi analoghi a quelli in oggetto prestati nell’ultimo triennio antecedente alla 
data di pubblicazione del bando di gara, in almeno un Comune di pari dimensioni in 
termini di popolazione e di superficie a quello di San Mango Piemonte. In almeno 
uno dei comuni elencati, di dimensioni pari a quelle del Comune di San Mango 
Piemonte, la percentuale di raccolta differenziata, nell’ultimo triennio (ossia in 
almeno uno dei tre anni)  deve essere a pena di esclusione pari ad almeno il 65%. 
Tale percentuale va calcolata su tutto l’anno (dodici mesi) e non su porzione di 
esso. Nel caso di soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), f), e f-bis) del D. 
Lgs n. 163/06 il requisito deve essere posseduto dalla mandataria. Ai sensi degli 
artt. 34 e 49 del D. Lgs n. 163 del 12.04.2006 e ss.mm.ii., il concorrente, al fine 
della dimostrazione del possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti potrà 
avvalersi dei requisiti di altri soggetti. In caso di avvalimento, il concorrente dovrà 
allegare alla documentazione contenuta nella busta n. 1 tutto quanto previsto dal 
comma 2 lettere da a) a g) del citato art. 49 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. 

Garanzia a corredo dell’offerta. 
La cauzione provvisoria, da presentarsi congiuntamente all’offerta è stabilita, ai 
sensi dell’art. 75 del D. lgs n. 163 del 2006, nella misura del 2% dell’importo della 
gara. 
La cauzione dovrà garantire l’applicazione di eventuali sanzioni pecuniarie per 
soccorso istruttorio -  art. 38 comma 2 bis del d. Lgs n. 163 del 2006 - . 
L’importo della garanzia, ai sensi del comma 7 dell’art. 75 del d.Lgs n. 163 del 2006 
è ridotta del cinquanta per cento per gli operatori economici in possesso della 
certificazione UNI EN ISO 9000. 
La garanzia può essere costituita, a scelta dell’offerente come segue: 

- in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore 
della Stazione Appaltante; 

- in contanti, con versamento presso la Tesoreria Comunale; 
- mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D. Lgs n. 385/1993, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 
113, qualora l'offerente risultasse affidatario, ai sensi dell’art. 75 c. 8 del D. Lgs 
n. 163/2006 e ss.mm.ii.. 
La fideiussione bancaria, assicurativa o di un intermediario finanziario dovrà: 
1. Avere una validità non inferiore a 180 giorni dalla data di scadenza per la 

presentazione dell’offerta; 
2. Prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale; 
3. Prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 

2 del codice civile; 



4. L’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione 
appaltante. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito 
nonché in caso di gruppo europeo di interesse economico la fideiussione dovrà essere 
intestata a tutte le imprese facenti parte del costituendo raggruppamento; di 
ciascuna di esse dovranno essere riportai denominazione, ragione sociale, codice 
fiscale e partita iva, indirizzo della sede legale. 

 
ART. 3 - MODALITA’ DI ESPERIMENTO DELLA GARA 

All’appalto si procederà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55, comma 5, del 
D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. e con il criterio di cui all’art. 82 del medesimo decreto, 
secondo i criteri disciplinati dal presente disciplinare. 
In presenza di offerte valutate anormalmente basse, ai sensi dell'art. 86, 87 ed 88 del D. 
Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., si procederà all'esame di congruità delle offerte stesse.  
Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida e 
congrua. 
 

ART. 4 -TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
I partecipanti alla gara dovranno far pervenire, a questo Ente al seguente indirizzo: 
Ufficio Protocollo del Comune di San Mango Piemonte (Sa), Via Roma, 5 – 84090 - entro e 
non oltre (pena l’esclusione) le ore 12 del 17.05.2016 un plico chiuso, sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura e che dovrà riportare oltre all’indicazione del 
mittente, all’indirizzo, al numero di fax e di pec, anche la dicitura: “Gara d’appalto per 
Concessione servizio di raccolta differenziata, trasporto e conferimento dei rifiuti urbani 
assimilati, spazzamento e manutenzione del verde pubblico nel comune di San Mango 
Piemonte” 
Il plico contenente quanto appresso elencato, dovrà pervenire a mezzo raccomandata 
postale o consegnato a mano, ad esclusivo rischio del Concorrente presso l’Ufficio 
protocollo dell’Ente. Non saranno ammesse alla gara le offerte che perverranno oltre il 
termine fissato. 
Nel suddetto plico dovranno essere inseriti N. 2 distinti plichi chiusi e sigillati con 
ceralacca recanti all’esterno oltre alla ragione sociale e l’indirizzo del concorrente le 
seguenti rispettive diciture: 
A) “BUSTA 1– DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
Nella busta “1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 
1. Istanza di ammissione all’appalto e dichiarazione resa dal legale rappresentante 
dell’Impresa, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale, assumendosene 
la piena responsabilità: 
• Dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 

esclusione previste dall’art. 38, comma 1, del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.  
Si precisa che la dichiarazione di cui all’art. 38 comma 1 lett. b, c e d m-ter, deve 
essere resa, nelle modalità previste dal D.PR n. 445 del 2000 dai seguenti soggetti: 

- Il titolare e il direttore tecnico se si tratta di operatore economico individuale; 
- I soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; i soci 

accomandatari ed il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; 

- Gli amministratori muniti di potere di rappresentanza oppure il socio unico 
persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci ed il direttore tecnico per gli altri operatori economici.  

Si precisa altresì che le dichiarazioni di cui all’art. 38 comma 1 lett. b, c ed m-ter 
devono essere rese anche dai Responsabili tecnici delle categorie dall’Albo Gestori 



Ambientali nonché in caso di società con due soli soci in possesso, ciascuno, del 50% 
della partecipazione azionaria da entrambi i soci. 
In caso di raggruppamento di concorrenti le predette dichiarazioni devono essere 
prodotte, a pena di esclusione, e con gli opportuni adeguamenti al caso concreto, da 
tutti gli operatori economici associati; in caso di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, 
lettere b) e c), del Decreto Legislativo n. 163/2006, le dichiarazioni suddette devono 
essere presentate, a pena di esclusione e con gli opportuni adeguamenti al caso 
concreto, sia dal consorzio sia dal consorziato per il quale il consorzio stesso concorre. 
• Dichiara di essere iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali c/o la competente 

classe di commercio per: 
Categoria 1 Classe F, Categoria 4 Classe F, Categoria 5 Classe F. 
• Dichiara di essere in regola con le norme di cui alla Legge n. 68/99; 
• Dichiara di accettare, secondo quanto precisamente e dettagliatamente indicato nel 

capitolato speciale d'appalto e nel Piano di Ottimizzazione della Gestione dei rifiuti, 
compatibilmente con la propria organizzazione aziendale, di assumere, in via 
prioritaria, sin dall’atto dell’avvio del servizio, il personale in dotazione presso 
l’attuale gestore impiegato sul territorio del comune di San Mango Piemonte per la 
gestione del servizio di igiene urbana.  

Sul punto si precisa che ai sensi dell’art. 13 comma 1 della LR Campania n. 5/2014 “fino 
al completo reimpiego delle unità di personale dei Consorzi di Bacino della Regione 
Campania….è vietato procedere a nuove assunzioni per lo svolgimento del servizio di 
gestione dei rifiuti”. 
• Dichiara di essere iscritto alla C.C.I.A. per attività corrispondenti a quelle dei servizi 

in oggetto: devono risultare attive le attività di trasporto e raccolta dei solidi urbani, 
di rifiuti urbani pericolosi,  rifiuti speciali assimilabili agli urbani, spazzamento 
strade, raccolta e trasporto di frazione separate di rifiuti solidi urbani, raccolta in 
modo differenziato dei rifiuti ingombranti, sistemazione e manutenzione del verde 
pubblico; 

Dichiara di essere in possesso delle seguenti certificazioni per servizi analoghi: 
a. UNI EN ISO 9001.  
b. UNI EN ISO 14001  

In caso di raggruppamento, di consorzio, GEIE o imprese aderenti al contratto tale 
requisito dovrà essere posseduto dall'impresa capogruppo e da tutte le imprese 
costituenti il raggruppamento. 
Dichiara l’insussistenza delle cause di divieto o di sospensione di cui all’allegato 1 del D. 

Lgs n. 490/94 (certificazione antimafia) D. Lgs. n. 159/2011 (codice antimafia); 
Dichiara l’insussistenza di condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi dell’art. 32 ter e quater c.p.; 
§ Dichiara di aver adempiuto agli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di 
integrazione della disciplina sull’emersione del lavoro sommerso e dei rapporti a tempo 
parziale (D.L. n. 210/2005 convertito in Legge n. 266/2006)  
§ Dichiara di essere in possesso della regolarità contributiva. 
§ Dichiara di essere iscritto alla White list di cui alla legge n. 190 del 2011 e D.P.C.M 
18.04.2013. 
§ Dichiara di rispettare, nell’espletamento del servizio la normativa vigente in ordine 
alla sicurezza sui luoghi di lavoro con la presentazione della necessaria 
documentazione prima di iniziare il servizio. 
§ Indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, 
subappaltare; 
§ Dichiara di essere informato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del d.lgs n. 196 
del 2003 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici 



esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale sono forniti a Comune di San 
Mango Piemonte ai soli fini della sua partecipazione alla presente gara; 
§ Indica l’indirizzo di posta certificata alla quale vanno inviate, ai sensi dell’art. 79 
comma 5 del d. Lgs n. 163 del 2006 tutte le comunicazioni e gli scambi di informazione 
tra al Stazione Appaltante e le ditte partecipanti. 

 
2) Per la dimostrazione della capacità economica e finanziaria: 
- dichiarazione concernente il fatturato globale dell’impresa relativo agli ultimi 3 
esercizi finanziari non inferiore ad  € 4.257.926,85; 
- Dichiarazione indicante l’importo relativo allo svolgimento di servizi analoghi a quello 
oggetto di gara, realizzati negli ultimi 3 esercizi finanziari che non dovrà essere inferiore 
ad € 2.838.617,90. 
- idonee referenze di almeno due Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 
d. Lgs n. 385 del 1993 attestanti la capacità economica e finanziaria dell’impresa per lo 
svolgimento dell’incarico oggetto dell’appalto. 

 
3) Per la capacità tecnica e professionale: 
Dichiarazione di aver effettuato negli ultimi 3 anni antecedenti la scadenza del bando, 
servizi di gestione di rifiuti urbani in almeno un comune che abbia una popolazione 
servita non  inferiore a 2.663 abitanti e superficie pari a 6,02 kmq. In detto comune la 
percentuale di raccolta differenziata conseguita in un anno dell’ultimo triennio deve 
essere pari almeno al 65% (requisito dimostrabile con attestato del Comune). Per anno si 
intendono 12 mesi consecutivi ed ininterrotti. 
Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii., il concorrente, al fine della 
dimostrazione del possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed 
organizzativo, di cui ai punti precedenti, potrà avvalersi dei requisiti di un altro 
soggetto. Il concorrente potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun 
requisito. 
In caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare alla documentazione contenuta 
nella busta “A” quanto previsto dal comma 2 lettere da a) a g) del citato art. 49 del D. 
Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.  
 
4) Cauzione provvisoria, di €  28.386,18, pari al 2% dell’importo complessivo a base di 
gara (relativo a 5 anni). 
La cauzione dovrà garantire l’applicazione di eventuali sanzioni pecuniarie per soccorso 
istruttorio art. 38 comma 2 bis del D. Lgs n. 163 del 2006. 
L’importo della garanzia, ai sensi del comma 7 dell’art. 75 del D. Lgs n. 163 del 2006 è 
ridotta del cinquanta per cento per gli operatori economici in possesso della 
certificazione UNI EN ISO 9000. 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di impresa o consorzio ordinario di concorrenti 
o GEIE non ancora costituito, per usufruire della riduzione della garanzia provvisoria il 
certificato del Sistema di qualità conforme alle norme ISO 90001:2000 deve essere 
posseduto da tutti i concorrenti al raggruppamento. 
La garanzia può essere costituita, a scelta dell’offerente come segue: 
- in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 
Stazione Appaltante; 
- in contanti, con versamento presso la Tesoreria Comunale; 
- mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D. Lgs 385/1993, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 



contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113, 
qualora l'offerente risultasse affidatario, ai sensi dell’art. 75 c. 8 del D. Lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii.. 
La fideiussione bancaria, assicurativa o di un intermediario finanziario dovrà: 

1. Avere una validità non inferiore a 180 giorni dalla data di scadenza per la 
presentazione dell’offerta; 

2. Prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale; 

3. Prevedere espressamente la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del 
codice civile; 

4. L’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione 
appaltante. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito 
nonché in caso di gruppo europeo di interesse economico la fideiussione dovrà essere 
intestata a tutte le imprese facenti parte del costituendo raggruppamento; di ciascuna 
di esse dovranno essere riportati denominazione, ragione sociale, codice fiscale e partita 
iva, indirizzo della sede legale. 
5) Ricevuta in originale del versamento della contribuzione di € 140,00 di cui alla 
Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza del 05 marzo 2014. 
6) il Codice PASSoe attribuito dall’ANAC; 
7) Attestato di presa visione; 
8) Dichiarazione di: 

• aver accuratamente e compiutamente esaminato attentamente gli elaborati del 
Piano di Ottimizzazione della Gestione dei Rifiuti ed il capitolato d’appalto, di 
essersi recato sui luoghi di esecuzione del servizio e di aver preso conoscenza 
delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dell’offerta, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione del servizio, ritenendolo nel loro complesso 
remunerativo e tale da consentire l'offerta presentata;  

•  aver effettuato una verifica della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità 
e alla tipologia del servizio; 

• avere considerato, nel formulare l'offerta, tutte le eventuali difficoltà ed oneri 
connessi alla necessità di dover ottemperare, durante l'esecuzione del servizio, 
tutte le disposizioni impartite dall’Ufficio preposto o da altre autorità 
competenti;  

•  rinunciare pertanto fin d'ora, qualunque possa risultare in concreto l'incidenza 
sulla sua prestazione delle difficoltà, soggezioni ed oneri derivanti dalle cause 
indicate ai punti che precedono, a richiedere indennizzi, risarcimenti e compensi 
aggiuntivi rispetto al corrispettivo contrattuale e di aver valutato ogni 
implicazione ed onere e di averne tenuto conto nel formulare la propria offerta;  

•  non avere alcunché a pretendere nei confronti della Committente 
nell'eventualità che la procedura di gara, per qualunque motivo, venga sospesa o 
annullata.  

• avere adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa, ai sensi dell’art. 87 comma 4-bis del D. Lgs. 
12.04.2006, n. 163 e s.m.i.; 

• essersi recato sui  luoghi  di esecuzione del servizio e di avere preso conoscenza 
delle condizioni locali e specifiche ai fini della sua corretta esecuzione; 



• avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione del prezzo, sulle condizioni 
contrattuali e sull'esecuzione del servizio e  di aver giudicato lo stesso eseguibile, 
ed il prezzo nel suo complesso remunerativo e tale da consentire l'offerta 
formulata;  

• che l’offerente si impegna ad accettare la eventuale consegna dei lavori/servizi 
anche sotto riserva di legge nelle more della stipulazione del contratto. 

• essere a conoscenza che l’appalto è soggetto alle norme di cui all’art.3 della 
legge n.136 del 13.8.2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

• per le comunicazioni riportando rispettivamente: l’indirizzo  del  domicilio,  
l’indirizzo  di  posta elettronica ed il numero di fax.  

 Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio già costituito: mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio. 
 Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituito: 
dichiarazione unica, sottoscritta da tutti i componenti, resa ai sensi del DPR 445/2000, 
con la quale si indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo ed assunzione di 
impegno, ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi; tale 
dichiarazione, altresì, dovrà specificare la rispettiva quota di partecipazione al 
raggruppamento medesimo, nonché le parti del servizio che intende assumere. 
Nell’ipotesi di partecipazione di un consorzio, a pena di esclusione, dovranno essere 
specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati. 
I requisiti generali di partecipazione devono sussistere – a pena di esclusione – per tutte 
le imprese associate e/o consorziate. 
La mancanza di uno solo dei requisiti in capo ad una sola delle partecipanti comporta la 
esclusione dell’intera associazione e/o del consorzio ordinario. 
8) Copia del Capitolato di Speciale di Appalto e del Piano di Ottimizzazione di Gestione 
dei Rifiuti firmati e timbrati su ogni pagina dal legale rappresentante dell'Impresa (in 
caso di partecipazione in RTI già costituto il Capitolato e il Piano di Ottimizzazione di 
Gestione dei Rifiuti dovranno essere sottoscritti dalla sola impresa capogruppo, mentre 
in caso di partecipazione di costituendo RTI gli stessi dovranno essere sottoscritti da 
tutte le imprese raggruppate). 
Nelle dichiarazioni, il sottoscrittore dovrà espressamente indicare che è a conoscenza 
delle sanzioni penali, previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. Alle 
dichiarazioni, pena di esclusione, dovrà essere allegata fotocopia di un documento di 
identità, o documento equipollente, in corso di validità, del soggetto che ha sottoscritto 
le dichiarazioni stesse. 
L’omessa o incompleta compilazione e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 dell’art 38 del D. lgs n. 163/2006, 
laddove lo stato dichiarato non sia desumibile da altra documentazione prodotta 
autonomamente dal concorrente in sede di gara, obbliga, ai sensi del comma 2 bis 
dell’'articolo 38 del D. lgs n. 163/2006, il concorrente che vi ha dato causa al 
pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal 
bando di gara, in misura pari all'uno per mille del valore della gara e comunque non 
superiore a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal 
caso, la stazione appaltante assegnerà al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso 



del termine di cui sopra il concorrente verrà escluso dalla gara. Nei casi di irregolarità 
non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, 
la stazione appaltante non ne richiederà la regolarizzazione, ne' applicherà alcuna 
sanzione. Si precisa altresì che, ai sensi dell’art. 46, com. 1 ter, d.lgs. n. 163/2006, 
introdotto dall’art. 39 d.l. n. 90/2014, le su richiamate disposizioni di cui all'articolo 38, 
comma 2 bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità delle 
dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in 
base alla legge, al bando o al disciplinare di gara. 
 
B) “BUSTA 2–OFFERTA ECONOMICA” 
Nella busta contrassegnata dalla dicitura “BUSTA 2 – OFFERTA ECONOMICA” (busta che 
dovrà essere sigillata con ceralacca e di sigle sui lembi di chiusura) il concorrente dovrà 
inserire la propria offerta economica, in competente bollo, che dovrà essere, a pena di 
esclusione, sottoscritta per esteso e con firma leggibile dal legale rappresentante o da 
persona munita di idonei poteri.  
L’offerta economica dovrà contenere, in cifre e lettere, l’indicazione dell’importo 
offerto, al netto degli oneri per la sicurezza. In caso di discordanza tra indicazioni 
espresse in cifre e in lettere e fra importo e percentuale offerta, sarà ritenuta valida 
l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione. Non sono ammesse offerte di 
importo superiore a quello posto a base di gara. Limitatamente ai raggruppamenti 
temporanei e consorzi ordinari non ancora costituiti: ai sensi dell’articolo 37, comma 8, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006: 
1) l’offerta economica deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli 
operatori economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio 
ordinario; 
2) l’offerta economica deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, i 
concorrenti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
da indicare in sede di offerta e qualificata come mandataria, la quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 
In caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti o da un 
consorzio, già formalmente costituiti, l’offerta stessa è sottoscritta dal legale 
rappresentante della sola mandataria o capogruppo. 
Nell’offerta dovranno essere quantificati gli oneri della sicurezza interni aziendali ai 
sensi dell’art. 87 comma 4 e la stessa dovrà contenere le seguenti dichiarazioni: 
- la dichiarazione di impegno al rispetto integrale della vigente disciplina in materia di 
collocamento e di lavoro, nonché delle relative vigenti norme in materia di retribuzione, 
previdenza, assistenza e sicurezza del personale; 
- la dichiarazione che l’offerta presentata tiene conto degli oneri per la sicurezza a 
carico dell’operatore economico concorrente; 
- la dichiarazione che l’offerta presentata è congrua ed adeguatamente remunerativa, 
consentendo la gestione equilibrata sotto il profilo economico e finanziario complessivo 
dell’appalto e la regolare esecuzione dei servizi, in relazione alla natura, alla entità ed 
alla qualità dei servizi da prestare e degli investimenti richiesti. 
Nella busta dell’offerta economica deve essere inserita anche la giustifica analitica del 
prezzo offerto. 
Si ricorda che la redazione in difformità alla Legge sul bollo dell’offerta, pur non 
legittimando l’esclusione dalla gara dell’operatore economico concorrente, comporterà 
la trasmissione, senza alcun onere di preavviso da parte della stazione appaltante, 
dell’offerta stessa alla competente Agenzia delle Entrate per la sua regolarizzazione con 
l’applicazione delle sanzioni all’uopo previste ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 19 e 31 del D.P.R. 26/10/1972, n.642, e s.m.i. 

 



ART. 5 - OPERAZIONI DI GARA 
La Commissione di gara ha il compito di esaminare le offerte presentate e formularne 
infine la graduatoria. I concorrenti, o loro rappresentanti muniti di delega, potranno 
assistere alle fasi pubbliche delle operazioni. 
FASE 1 (pubblica) - La Commissione procede all’apertura delle operazioni di gara, 
esamina la regolarità della seduta, l’integrità dei plichi pervenuti e la presenza nello 
stesso delle due buste; procede all’apertura della BUSTA 1 con verifica della 
documentazione in essa contenuta ed ammissione dei concorrenti. 
 La stazione appaltante richiederà ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per 
cento delle offerte presentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con sorteggio 
pubblico, di comprovare, entro un termine perentorio pari a dieci giorni naturali e 
consecutivi dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti nel bando di gara e dal presente 
disciplinare presentando la documentazione indicata in detto disciplinare. 
 
Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella 
domanda di partecipazione o nell'offerta, la stazione appaltante procederà all'esclusione 
del concorrente dalla gara, all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla 
segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11 del 
D. Lgs. n. 163/2006. 
Successivamente la Stazione Appaltante comunicherà ai concorrenti la data e l’ora della 
seconda seduta pubblica ove procederà all’apertura della BUSTA 2 - “Offerta 
economica”, darà lettura dell’offerta stessa e procederà all’aggiudicazione provvisoria a 
favore del concorrente che ha conseguito il maggior punteggio, applicando l’art. 86 del 
D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. per la determinazione della soglia di anomalia 
dell’offerta. 
L'Autorità di gara procede alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte 
secondo quanto previsto all'art. 86 D. Lgs. n. 163/2006. Se il concorrente che si è 
classificato al primo posto nella graduatoria complessiva rientra nella soglia di anomalia, 
l'Autorità di gara procede alla chiusura della seduta pubblica ed alla comunicazione del 
nominativo al responsabile del procedimento, trasmettendo copia della documentazione 
di gara. Quest'ultimo, ai sensi dell'art. 121 DPR n. 207/2010, richiamato dall'art. 284 DPR 
n. 207/2010, richiede al concorrente, per iscritto, la presentazione, per iscritto, delle 
giustificazioni che devono essere presentate entro il termine perentorio previsto dalla 
normativa. Il Responsabile del procedimento esamina le giustificazioni presentate dal 
concorrente e valuta la congruità dell'offerta; egli potrà avvalersi degli uffici e degli 
organismi tecnici dell'Amministrazione (comprensivi della Commissione giudicatrice). 
Qualora le giustificazioni presentate non siano ritenute sufficienti a dimostrare la 
congruità dell'offerta, il responsabile del procedimento invita il concorrente a fornire, 
entro un termine perentorio, non inferiore a cinque giorni, le precisazioni ritenute 
pertinenti. Prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, il Responsabile 
di Procedimento convoca l'offerente con un anticipo non inferiore a tre giorni lavorativi 
e lo invita ad indicare ogni elemento che ritenga utile. Se l'offerente non si presenta alla 
data di convocazione stabilita, l'Amministrazione può prescindere dalla sua audizione. Se 
all'esito del procedimento l'offerta viene ritenuta anomala, il Responsabile di 
Procedimento procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti della 
successiva migliore offerta, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. 
Successivamente il Responsabile di procedimento comunica le proprie decisioni 
all'Autorità di gara che, in seduta pubblica, darà esito del procedimento di verifica, 
pronunciando l'eventuale esclusione delle offerte ritenute non congrue e 
all'aggiudicazione provvisoria della gara. L'Amministrazione si riserva la facoltà di 



procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non 
oltre la quinta.  
Qualora i concorrenti che si sono classificati al primo e/o al secondo posto non siano 
compresi fra i concorrenti sorteggiati, viene richiesto di esibire, entro il termine 
perentorio di dieci giorni dalla richiesta, la documentazione attestante il possesso dei 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa. Nel caso sia il primo 
che il secondo classificati non dimostrino il possesso dei requisiti si procederà alla 
determinazione di una nuova soglia di anomalia ed alla conseguente nuova 
aggiudicazione provvisoria, oppure si dichiarerà deserta la gara. 
Si procederà anche alla verifica del possesso dei requisiti sulla base dei dati risultanti 
dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l'Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici. L'Amministrazione, relativamente al primo classificato, procede alla verifica 
del possesso dei requisiti generali previsti dall'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 e da altre 
disposizioni di legge e regolamentari. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo 
l'Amministrazione esclude il concorrente con le relative conseguenze, nonché ad 
individuare il nuovo aggiudicatario provvisorio tramite scorrimento della graduatoria. 
A parità di punteggio si procederà mediante sorteggio. 
 

ART. 6 - DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN SEDE DI VERIFICA DEI REQUISITI  
Per la verifica dei requisiti le imprese dovranno presentare: 

− Copia dei Bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite 
nell’ordinamento italiano (artt. 2423 e seguenti del Codice Civile), corredati dalle 
note integrative e dalla relativa nota di deposito; 

− Certificati rilasciati e vistati dalle Amministrazioni per le quali nei tre anni 
antecedenti la data di scadenza del bando è stato effettuato il servizio in appalto 
con la specificazione della percentuale di raccolta differenziata raggiunta, il 
numero di abitanti serviti e la superficie. 

− Certificato di Iscrizione all’Albo dei Gestori rifiuti (da presentare nel caso in sede 
di gara il requisito sia stato autocertificato o comprovato con dichiarazione ai 
sensi del DPR n. 445/2000, o con documentazione diversa dal Certificato). 

 
ART. 7 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 

Espletate le operazioni di gara e la verifica del possesso dei requisiti sia in capo 
all’aggiudicatario che al secondo classificato, come specificato al precedente art. 5), si 
procederà all’aggiudicazione definitiva. L’Impresa aggiudicataria dovrà prestare entro 10 
gg. dal ricevimento della comunicazione del provvedimento di aggiudicazione la 
cauzione definitiva a garanzia della perfetta esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 
113 del D. Lgs n. 163/2006, nonché ogni altra documentazione che sarà richiesta nella 
lettera. 
 

ART. 8 STIPULA DEL CONTRATTO 
L'aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto alla data che sarà 
fissata dall'Amministrazione.  
Tutte le spese contrattuali e conseguenti sono a carico dell'aggiudicatario. 
Se aggiudicatario risulterà un RTI o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE da 
costituirsi, questi dovrà produrre l'atto notarile di mandato collettivo speciale con 
rappresentanza al capogruppo. E' vietata qualsiasi modificazione alla composizione del 
RTI rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. L'inosservanza 
di tale divieto comporta l'annullamento dell'aggiudicazione. 
L'Amministrazione, nel comunicare l'esito di gara all'aggiudicatario, chiederà la 
presentazione della documentazione necessaria per la stipula del contratto o per la 
consegna anticipata. Qualora l'aggiudicatario non si presenti nel giorno stabilito per la 



sottoscrizione del contratto, oppure non presenti i documenti necessari per la stipula, 
l'Amministrazione potrà dichiarare la decadenza dall'aggiudicazione con facoltà di 
affidamento al concorrente classificato al secondo posto nella graduatoria complessiva, 
previa verifica della sua posizione. 
L’amministrazione comunale inoltre si riserva la facoltà, in caso di fallimento 
dell’appaltatore o di risoluzione del contratto, per grave inadempimento del medesimo, 
di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento del servizio. Si rinvia integralmente  al secondo 
capoverso del comma 1) e al comma 2) dell’art. 140 del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i.. 
Tutte le eventuali controversie derivanti dal contratto saranno deferite alla competente 
sede giurisdizionale, con esclusione della competenza arbitrale. 

 
ART. 9 - SUBAPPALTO 

La disciplina del subappalto è regolata dall’art. 118 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
I concorrenti devono indicare in sede di offerta la volontà di avvalersi del subappalto e 
la parte del servizio che eventualmente intendono subappaltare. 
E’ fatto obbligo all’affidatario di trasmettere, entro 15 giorni dalla data di ciascun 
pagamento   effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con indicazione 
delle ritenute di garanzia effettuate. 
 

ART. 10 – CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA 
A) Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 
1. pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del 
timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per 
qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 
2. mancanti o carenti di sigilli con ceralacca o di sigle sui lembi del plico di invio e dei 
plichi in esso contenuti, rispetto a quanto prescritto dal presente bando; 
3. il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la 
denominazione dell’impresa concorrente; 
4. che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare 
la segretezza; 
5. Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente l’offerta economica: 
- mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di 
rappresentanza sul foglio dell’offerta; 

− Che rechino l’indicazione di offerta in aumento; 
− Che non rechino l’indicazione del ribasso; 
− Che rechino, in relazione all’indicazione del ribasso, segni di abrasioni, cancellature o 
altre manomissioni; sono ammesse le correzioni purché espressamente confermate con 
sottoscrizione a margine; 

− Che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui 
l’offerta risulti subordinata. 

Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le 
offerte: 
- di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con 
potere decisionale o di rappresentanza; 
- in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni legislative e 
regolamentari ovvero con i principi generali dell’ordinamento. 
 

ART. 11 ULTERIORI INFORMAZIONI 



Per evitare dubbi interpretativi, si precisa che per "sigillatura" deve intendersi una 
chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico 
come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, 
attestare l'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché 
garantire l'integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
2. Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate, anche per la soluzione di 
problematiche emerse in sede di gara. 
3. Le comunicazioni verranno inviate via fax oppure posta elettronica al numero oppure 
all'indirizzo P.E.C. indicato dal concorrente nell'istanza di partecipazione. Eventuali 
modifiche dell'indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell'utilizzo di 
tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate 
all'Amministrazione tramite mail all'indirizzo PEC, diversamente l'Amministrazione 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso 
di raggruppamenti temporanei, GEIE, o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di avvalimento, 
la comunicazione recapitata all'offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
4. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere in lingua 
italiana. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono essere in 
lingua italiana o corredati di traduzione giurata. 
5. L'Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di non procedere 
all'aggiudicazione senza che ciò comporti pretesa alcuna di risarcimento od altro da 
parte dei concorrenti. 
6. Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, i dati forniti all'Amministrazione saranno 
raccolti e trattati esclusivamente nell'ambito delle proprie finalità istituzionali per i dati 
comuni e in caso di dati sensibili per rilevanti finalità di interesse pubblico previste da 
leggi o da provvedimenti del Garante. Tali dati possono essere comunicati ad altri 
soggetti o diffusi, se necessario, per le medesime finalità. Le operazioni di trattamento 
sono eseguite da proprio personale o da altri soggetti autorizzati, di norma con mezzi 
elettronici o automatizzati e seguendo i principi di liceità, correttezza, pertinenza e non 
eccedenza. 
L'interessato ha diritto di verificare l'esistenza presso l'Amministrazione di dati personali 
e le modalità di trattamento. Può inoltre chiederne la cancellazione, l'aggiornamento o 
per motivi legittimi opporsi al trattamento o chiederne il blocco. L'istanza per l'esercizio 
dei diritti, intestata all'Amministrazione titolare dei dati, va inoltrata al responsabile del 
trattamento dati. 
7. Non verranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non 
esclusa la forza maggiore o il fatto di terzi, non risultino pervenute entro i termini 
indicati nel bando. 
 Nei modelli allegati, ove vi sono delle scelte alternative, occorre barrare chiaramente 
la casella pertinente. 
8. La garanzia provvisoria verrà escussa (a titolo di penale, ovvero a titolo di indennizzo 
forfetario, fatta salva ogni azione di rivalsa per ulteriori danni subiti 
dall'Amministrazione) in caso di: 
a. mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario; 
b. falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero 
qualora non venga fornita la prova del possesso dei requisiti di capacità morale, 
economico-finanziaria e tecnica richiesti; 
c. mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del contratto, nel 
termine stabilito o in quello eventualmente prorogato. 



9. Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese, imposte e tasse inerenti il contratto, 
il cui importo sarà comunicato a seguito dell'aggiudicazione provvisoria. 
10. L'Amministrazione si riserva la possibilità di pubblicare chiarimenti sugli atti di gara 
sul proprio sito internet, per cui i concorrenti sono invitati a controllare l'eventuale 
pubblicazione sul sito internet del Comune, per cui i concorrenti sono invitati a 
controllare l'eventuale pubblicazione su tale sito. 
11. La documentazione di gara è costituita da: 
- Bando di gara; 
- Disciplinare di gara; 
- Capitolato speciale d'appalto; 
- Modelli di dichiarazione; 
- Schema di contratto; 
- DUVRI; 
- Quadro Economico; 
- Piano di ottimizzazione per la gestione dei rifiuti: 
- Relazione Generale; 
- Elaborato 01 – Organizzazione del servizio di raccolta differenziata nell’Area Omogenea 
di Raccolta (AOR) 1 – Scala 1:2000; 

- Elaborato 02 -  Organizzazione del servizio di raccolta differenziata nell’Area 
Omogenea di Raccolta (AOR) 2 – Scala 1:2000; 

- Elaborato 03 – “Simulazione delle tempistiche del servizio di raccolta” – Scala 1:2000; 
- Elaborato 04 -  “Piano di Spazzamento meccanizzato” – Scala 1:2000. 
13. Il corrispettivo è determinato, ai sensi di quanto previsto dall'art. 53 c. 4 del D. Lgs. 
n. 163/2006: a corpo. 
San Mango Piemonte, 21.03.2016 

 

 
 


